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M A T R I C O L E  -  1 — 1  

1  Modulo Matricole 

 

 OPERAZIONI PRELIMINARI 

 MATRICOLE 

 MATRICOLE - PRODUZIONE 
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M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

Introduzione 
 

La gestione delle matricole offre la possibilità di avere il tracking completo degli articoli di magazzino. 
Più precisamente per un articolo gestito a matricole è possibile individuare quali lotti o quali matricole 

sono stati utilizzati per produrre quello specifico numero di matricola ed in contesti non produttivi è 
possibile sapere quale numero di matricola è stato spedito al cliente a fronte di un ordine ed 

eventualmente poter sapere quali interventi di assistenza tale prodotto ha subito. 
Concettualmente la gestione delle matricole è un dettaglio del lotto, comunque sia le varie 

configurazioni di dati possono essere: 
 

• Articolo gestito solo a Lotti 
• Articolo gestito solo a Matricole 

• Articolo gestito a Lotti e Matricole 
Per quanto riguarda la gestione delle matricole in campo produzione si rimanda al relativo paragrafo. 

Di seguito saranno spiegate le logiche e le funzionalità che in ad hoc ENTERPRISE devono essere 
sviluppate e riguardano l’integrazione tra la nuova funzionalità e la gestione del magazzino e/o i 

documenti. 
La gestione delle matricole può essere rappresentata graficamente nel seguente modo: 

 

 
 

Il modulo matricole è arricchito di un sistema di rilevamento dati attraverso l'etichettatura a codici a 
barre  che permette la rapida consultazione e reperimento fisico delle merci stoccate. 

Le merci sono catalogate attraverso matricole che vengono tradotte in codici a barre poi stampati su 
etichette: con esse viene riconosciuta la merce durante tutte le fasi di carico, movimentazione e scarico 

all'interno del magazzino. 
L'operatore può così conoscere in tempo reale il contenuto degli scaffali e dell'intero magazzino, e 

non è quindi necessario subordinare l'efficienza del magazzino a del personale esperto. 
 

Attivazione Modulo Matricole 
Dettagliamo le operazioni preliminari da effettuare per attivare la gestione delle matricole sia nel caso 

in cui si installa il modulo in contemporanea con il magazzino, sia nel caso in cui l’azienda abbia già 
installato ed utilizzato il modulo ‘Magazzino / Servizi’. 
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A D  H O C  E N T E R P R I S E  -  M A T R I C O L E  

 
Primo Caso – Nuova installazione dei moduli relativi alla logistica: check list. 

 
1 – Parametrizzare opportunamente la cartella ‘magazzino’ nei dati azienda; in particolare il modulo 

matricole necessita della data di attivazione matricole (‘Data inizio controllo matricole’) e del controllo 
univocità; 

2 – Parametrizzare opportunamente le anagrafiche di magazzino; in particolare il modulo matricole 
necessita di alcuni parametri nell’anagrafica articolo (flag ‘matricole’ e campo ‘classe matricola’); 

3 – Durante le movimentazioni di magazzino inserire le relative movimentazioni matricole. 
 

Secondo Caso – Azienda con gestione del magazzino avviata: check list. 
 

1 – Elaborare un inventario fisico ad una data per ottenere le giacenze a magazzino di ogni singolo 
item; 

 
2 – Inserire una rettifica inventariale di scarico avente ad oggetto tutti i materiali che hanno una 

esistenza a magazzino (rif. inventario fisico ad una data) per azzerare tutti i saldi di magazzino; 
 

3 – Inserire la data di attivazione matricole successiva alla data in cui è stata registrata la rettifica (‘Data 
inizio controllo matricole’) ed attivare il controllo univocità nei dati Azienda, cartella ‘magazzino’; 

 
4 – Anagrafica articolo: attivazione del flag ‘matricole’ e caricamento delle relative classi matricola;  

 
5 – Registrare un carico a magazzino ad una data uguale o successiva a quella di inizio controllo 

matricole contenente tutti gli item a magazzino (rif. inventario fisico ad una data) specificando le 
movimentazioni relative a matricole, lotti ed ubicazioni; 

 
6 – Durante le movimentazioni di magazzino inserire le relative movimentazioni matricole. 
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O P E R A Z I O N E  P R E L I M I N A R I  -  1 — 5  

 OPERAZIONI PRELIMINARI 

 

 Anagrafica azienda 

 Anagrafica articoli 
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M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

 Anagrafica azienda 

 

Nel momento in cui l’operatore decide di utilizzare la gestione delle matricole è necessario impostare 
alcuni parametri nella maschera dei dati azienda - cartella magazzino. 

Di seguito i parametri necessari. 
 

 
Fig.  1-1 - Cartella Magazzino Dati azienda 

 

  Escludi matricole 
Inserito a livello di dati azienda/magazzino, il presente check. 

Attivandolo, si possono visualizzare, in fase di caricamento di un movimento/documento che 
incrementi l’esistenza, i codici matricola mai scaricati (oltre a quelli mai movimentati). 

Quelli scaricati vengono accettati dalla procedura se inseriti manualmente. 

 Data inizio controllo matricole 
Data in cui si parte con la gestione delle matricole. 
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 Controllo univocità matricole 
Lo stesso codice matricola può essere utilizzato per più articoli 

La gestione matricole è affidata alla classe (controllo univocità) 
Lo stesso codice matricola non può essere utilizzato per diversi articoli. 

Il funzionamento del controllo univocità matricole è spiegato in dettaglio nello schema sotto 
riportato. 
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M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

 Anagrafica articoli 

 

A livello di anagrafica articolo esiste un apposito flag ‘matricole’ da abilitare per poter gestire a 
matricole gli articoli di magazzino. 

Dopo aver abilitato il flag occorre associare una classe matricola all’articolo. 
La classe matricola è importante in quanto in essa sono contenute tutte le informazioni riguardanti la 

struttura del codice matricola. 
 

 
Fig.  1-2 - Anagrafica Articoli 

 
Attivando il flag ‘matricole’ la procedura modificherà alcune impostazioni che di seguito andiamo a 

descrivere: 
Nel caso sia attivo il modulo della produzione la modalità prelievo dell’articolo sarà impostata su 

“Manuale” (cartella “Produzione”). 
Verrà visualizzato il seguente messaggio  

“ Imposta modalità di prelievo materiali a manuale (produzione). “ 
Il check Disponibilità dell’articolo verrà impostato su “Si” 
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Fig.  1-3 - Check Disponibilità 

 

 
Fig.  1-4 - Anagrafica Articoli - cartella Produzione 
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M A T R I C O L E  -  1 — 1 1  

 MATRICOLE 

 

 Classe matricola 

 Anagrafica matricole 

 Progressivo matricole 

 Generazione codici matricola 

 Elimina matricole 

 Tracciabilità matricole 

 Tracciabilità matricole produzione 

 Visualizza errori / lotti / ubicazioni / matricole 

 Stampa anagrafica matricole 

 Stampa classe matricola 
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M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

Introduzione 
 

Si accede al modulo matricole attraverso il menu del Modulo “Magazzino”: 
 

 
Fig.  1-5 - Menu Matricole 
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A D  H O C  E N T E R P R I S E  -  M A T R I C O L E  

 Classe matricola 

Tale gestione indica l’algoritmo con il quale creare il codice della matricola. 

 
La generazione della matricola segue le regole di seguito riportate: 

 
1) Se la classe matricola associata all’articolo ha come tipo aggiornamento “automatico”, la 

generazione del codice matricola può essere effettuata attraverso l’apposita funzione di “Generazione 
codici matricole” presente a menu, oppure manualmente accedendo all’anagrafica matricole. 

Per le matricole generate è anche possibile accedere all’apposita funzione di caricamento rapido 
direttamente dai documenti / movimenti di magazzino. 

 
2) Se la classe matricola associata all’articolo ha come modalità di aggiornamento il tipo “manuale”, la 

generazione del codice matricola può essere effettuata o durante la fase di caricamento dei 
documenti/movimenti di magazzino oppure manualmente accedendo all’anagrafica matricole. 

 
Per ogni classe matricola di tipo aggiornamento “automatico” occorre creare la struttura che sarà poi 

utilizzata dalla procedura per generare il codice matricola. 
 

 
Fig.  1-6 - Classe Matricola 

 
Vediamo di seguito il significato dei campi: 

 Codice ... Descrizione 
Codice e descrizione della classe. 

 Seq. 
Ordinamento dei dati e non della posizione del record all’interno della struttura del codice.  
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La posizione di ogni dato è determinata esclusivamente dalla sequenza e dalla lunghezza di ciascuno 
di essi. 

 Etichetta 
Rappresenta il significato dei campi relativi alla struttura della matricola. 

 Lung 
Rappresenta la lunghezza dei caratteri della stringa al valore di partenza.; il limite massimo è pari a 40. 

 Valore di partenza 
Rappresenta il valore di partenza per la costruzione dell’etichetta. 

 Funzione 
Rappresenta la funzione da applicare per calcolare in automatico i codici delle matricole, nel caso 
dell’anno il valore viene letto dal codice di esercizio dell’azienda. 

 Incremento 
Campo che ha significato solo se presente la riga relativa alla funzione ‘Progressivo’; indica in che 
modo deve progredire la numerazione del campo progressivo (es. ‘10’ se il valore di partenza è 100 il 

primo progressivo  che verrà creato sarà 100 ed il secondo 110 e così  via, progredendo di 10 in 10). 
Attenzione: occorre specificare almeno una riga di tipologia progressivo; non è possibile utilizzare 

più di una riga progressivo nella stessa classe. 

 Ultimo numero 
Campo gestito dalla procedura; visualizza l’ultimo numero di progressivo matricola creato. 

  Matricole univoche 
Se attivo la procedura non genera lo stesso codice matricola per articoli diversi. 

Il flag risulta visibile solo se all’interno dei dati azienda è attivo il controllo ‘Univocità matricole per 
classe’. 
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 Anagrafica matricole 

 

Attraverso l’anagrafica matricole possiamo interrogare le matricole precedentemente create tramite 
l’apposita funzione, modificarle oppure crearne di nuove. 

 

 
Fig.  1-7 - Anagrafica matricole 

 

Vediamo di seguito il significato dei campi: 
 

 Matricola 
Codice della matricola. 

 Articolo 
Codice  dell’articolo a cui è associata la matricola. 

 Variante 
Codice  della variante associata all’articolo. 

 Classe 
Classe della matricola associata all’articolo. 

 Creato il 
Data di creazione della matricola. 

 Scade il 
Data di obsolescenza della matricola. 
 

Nel caso sia attivo il modulo della produzione verranno visualizzati: 

  Produzione 
Tale flag indica che la matricola è stata dichiarata dal modulo “Produzione”. 
Il flag in oggetto non è editabile in quanto è gestito dalla procedura. 
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  Prenotata 
Tale flag indica che la matricola è stata prenotata dalla dichiarazione di produzione. 

Il flag in oggetto non è editabile in quanto è gestito dalla procedura. 

 Bottone Tracciabilità matricola 
Premendo tale bottone si accede alla tracciabilità matricole. 
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 Progressivo matricole 

 

Le matricole vengono generate in base ad un progressivo definito dall’utente all’interno della struttura 
del codice (classe matricole). 

La procedura in fase di generazione memorizza all’interno di questo archivio l’ultimo progressivo 
generato. 

Accedendo a tale maschera è possibile interrogare, modificare, inserire il progressivo legato alla classe 
matricola. 

 

 
Fig.  1-8 - Progressivo matricole 

 
Vediamo di seguito il significato dei campi: 

 Articolo 
Codice  dell’articolo a cui è associata la matricola. 

 Classe matricola 
Classe della matricola associata all’articolo. 

 Progressivo 
Indica l’ultimo progressivo generato. 
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M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

 Generazione codici matricola 

 

Vediamo come è strutturata la funzionalità di “Generazione codici matricole”. 
 

Per generare in automatico i codici occorre selezionare il codice dell’articolo di riferimento ed indicare 
la quantità che si intende movimentare nella prima unità di misura. 

 
Premendo il bottone “Carica” la procedura genererà tanti codici matricola pari alla quantità che si 

intende movimentare ed in base alla struttura della classe matricola associata all’articolo. 
 

 
Fig.  1-9 - Generazione codici matricola 
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A D  H O C  E N T E R P R I S E  -  M A T R I C O L E  

 Elimina matricole 

 

Attraverso tale funzionalità è possibile eliminare massivamente i codici matricola precedentemente 
creati. 

Naturalmente è possibile eliminare soltanto i codici matricola non movimentati. 
 

 
Fig.  1-10 - Elimina matricole  

 
Vediamo di seguito il significato dei campi: 

 

 Da codice ric. …. A codice ric 
Intervallo di selezione dei codici di ricerca associati all’articolo. 

 Da matricola … A matricola 
Intervallo di selezione dei codici matricola associati all’articolo. 

 Da data di creazione … A data di creazione 
Intervallo di selezione della data di creazione delle matricole. 

 Da classe … A classe 
Intervallo di selezione sulla classe matricola. 
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M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

 Bottone Tracciabilità matricole 
Premendo tale bottone si accede alla tracciabilità matricole. 

 
 

 Bottone Elimina 
Premendo il bottone ‘Elimina’  la procedura eliminerà le matricole selezionate. 

Non vengono eliminate le matricole che sono movimentate. 
 

 
Fig.  1-11 – Matricole eliminate 
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 Tracciabilità matricole 

 

La funzione tracciabilità è molto importante in quanto permette all’utente di eseguire il tracking su 
tutti i movimenti eseguiti per un codice matricola. 

 

 
Fig.  1-12 - Tracciabilità matricole 

 

Vediamo di seguito il significato dei campi: 
 

 Da codice ricerca. …. A codice ricerca 
Intervallo di selezione dei codici di ricerca associati all’articolo. 

 A magazzino 
Permette la visualizzazione di tutte le matricole o delle sole matricole presenti a 
magazzino o delle sole matricole assenti a magazzino. 

 

 Da matricola … A matricola 
Intervallo di selezione dei codici matricola associati all’articolo. 

 Da data di creazione … A data di creazione 
Intervallo di date che identifica i movimenti da considerare. 
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M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

 Da codice lotto … A codice lotto 
Intervallo di selezione sul lotto legato all’articolo. 

 Da cliente … A cliente 
Intervallo di selezione relativo ai clienti  

 Da fornitore … A fornitore 
Intervallo di selezione relativo ai fornitori. 

 Commessa 
Filtro di selezione sulla commessa. 

 Magazzino 
Filtro di selezione sul magazzino. 

 Ubicazione 
Filtro sull’ubicazione legata al magazzino selezionato. 

 Causale di magazzino 
E’ possibile impostare un codice causale, in modo da visualizzare per ogni articolo solo i movimenti 
associati alla causale indicata. 

 Tipo di stampa 
Sono disponibili due tipi di stampe: 

 -Stampa ordinata per matricola 
 -Stampa ordinata per lotto 

 

 
Fig.  1-13 - Tracciabilità matricole  tracciabilità 
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Nella cartella tracciabilità la procedura mostra il risultato della ricerca. 

 Bottone Visualizza movimenti 
Tramite tale bottone è possibile visualizzare il documento selezionato. 

 
 

N.B. Nella funzione ‘tracciabilità matricole’, i movimenti di trasferimento di matricole da un 
magazzino ad un altro utilizzando una causale documento senza intestatario, risultano visibili solo ed 

esclusivamente se non viene posto nessun filtro su cliente o fornitore. 
 

Vediamo di seguito un esempio di stampa: 
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Fig.  1-14 - Stampa (Tracciabilità Matricole) 
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 Tracciabilità matricole produzione 

 

La funzione tracciabilità è molto importante in quanto permette all’utente di eseguire il tracking su 
tutti i movimenti generati dalle dichiarazioni di produzione eseguiti per un codice matricola. 

 

Tracciabilità matricole – Selezioni sugli ODL 
 

 
Fig.  1-15 - Tracciabilità matricole produzione  

 

 Da articolo …. A articolo 
Intervallo di selezione dei codici articolo. 

 Da matricola … A matricola 
Intervallo di selezione dei codici matricola associati all’articolo. 

 Da data di creazione … A data di creazione 
Intervallo di date che identifica i movimenti da considerare. 

 Da codice lotto … A codice lotto 
Intervallo di selezione sul lotto legato all’articolo. 

 Da ODL … A ODL 
Intervallo di selezione degli ODL. 

 Tipo di stampa 
 Tracciabilità matricole per ODL 

 Tracciabilità matricole per dich. di produzione 
 

Vediamo di seguito un esempio di anteprima di stampa: 
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Fig.  1-16 - Anteprima di Stampa (Tracciabilità Matricole Produzione)  
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Tracciabilità matricole – Selezioni sugli componenti 
 

 
Fig.  1-17 - Tracciabilità matricole – Selezioni sui componenti 

 

 Da articolo …. A articolo 
Intervallo di selezione dei codici articolo. 

 Da matricola … A matricola 
Intervallo di selezione dei codici matricola associati all’articolo. 

 Da lotto … A lotto 
Intervallo di selezione sul lotto legato all’articolo. 
 

Altre selezioni 

 Da dich. prod. … A dich. Prod. 
Intervallo di selezione delle dichiarazioni di produzione 

 Da mov. magazz. … A mov. magazz. 
Intervallo di selezione sui movimenti di magazzino 

 Da data dich. … A data dich. 
Intervallo di selezione sulle date dichiarazione 
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 Visualizza errori / lotti / ubicazioni / 
matricole 

 

Tale funzionalità, accessibile dal menu “Magazzino/Servizi”, permette di visualizzare i movimenti 
non registrati correttamente, per i quali non sono presenti dati necessari come il lotto/ubicazione o le 

matricole. 
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Visualizza errori lotti ubicazioni matricole - Selezioni 
 

 
Fig.  1-18 - Visualizza errori lotti ubicazioni matricole 

 

 Articolo 
Codice dell’articolo di cui si desidera visualizzare i movimenti associati. 

 Variante 
Qualora sia stato selezionato un codice articolo con tabella varianti associata, sarà possibile indicare il 
codice variante di cui si desidera visualizzare le movimentazioni. 

 Mag. 
Viene proposto il codice di magazzino indicato negli archivi dati azienda. 

 B.Unit 
Filtro sul codice della Business Unit su cui sono state eseguite le movimentazioni. Se il campo non 
viene valorizzato, la procedura visualizza tutte le movimentazioni associate all’articolo. 

 Da ... A 
Intervallo di date che identifica i movimenti da considerare. 

 Bottone Ricerca 
Una volta impostati i valori sopra esposti, operando sul bottone ‘Ricerca’ verranno visualizzati tutti i 
movimenti che soddisfano le condizioni impostate. 

 
Nella parte bassa della maschera sono presenti alcuni bottoni che andiamo a commentare. 
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 Bottone Dettagli 
Accedendo al bottone ‘Dettagli’ viene visualizzata l’origine del movimento su cui si è posizionati; se il 

movimento è manuale viene aperta la gestione movimenti di magazzino, se invece il movimento 
deriva dalla registrazione di un documento attivo o passivo, viene aperta la rispettiva gestione. 

 

 Bottone Lotti ubicazioni 
Tramite il bottone ‘Lotti’/’Ubicazioni’  è possibile visualizzare i movimenti lotti che soddisfano le 
selezioni impostate. 

 

 Bottone Dettaglio matricole 
Tramite il bottone ‘Dettaglio Matricole’  è possibile visualizzare i movimenti matricole che soddisfano 

le selezioni impostate. 
 

 Bottone Modifica 
Tramite il bottone ‘Modifica’  si accede direttamente in modifica del movimento e dei soli dati lotti, 

ubicazioni, matricole; si può inserire quindi il lotto/ubicazione o la matricola rimuovendo in questo 
modo l’anomalia precedentemente generata. 

 Bottone Modifica lotti ubicazioni’ 
Accedendo al bottone ‘Situazione Lotti e ubicazioni’  si accede direttamente in manutenzione del 

movimento e si può inserire quindi il lotto e/o l’ubicazione rimuovendo in questo modo l’anomalia 
precedentemente generata. 

 Bottone Matricole 
Tramite il bottone ‘Situazione Matricole’ si accede direttamente alla maschera di inserimento rapido 
codici matricole e si possono inserire quindi le matricole (il lotto e l’ubicazione sempre se gestiti) 

rimuovendo in questo modo l’anomalia precedentemente generata. 
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Visualizza errori lotti ubicazioni matricole – 
Selezioni aggiuntive  

 

 
Fig.  1-19 - Visualizza errori lotti ubicazioni matricole – Selezioni aggiuntive 

 
Nella maschera “Selezioni Aggiuntive” sono presenti i seguenti campi: 

  Movimenti di scarico c/lavoro 
Se attivo, vengono considerati tutti i movimenti di magazzino di scarico da documenti di rientro 
c/lavoro. 

  Documenti 
Se attivo, vengono considerati tutti i movimenti associati ai documenti presenti nella gestione delle 

vendite e degli acquisti. 

  Movimenti manuali 
Se attivo, vengono considerati tutti i movimenti manuali caricati da apposita gestione. 

  Clienti 
Se attivo, vengono considerati i movimenti associati a clienti. 

  Fornitori 
Se attivo, vengono considerati i movimenti associati a fornitori. 

  Altri movimenti 
Se attivo, vengono considerati i movimenti che non hanno alcun riferimento a clienti e fornitori. 
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 Cliente 
Se è stato attivato il check sul campo clienti, è possibile indicare uno specifico cliente di cui si intende 
visualizzare le movimentazioni relative all’articolo selezionato. 

 Fornitore 
Se è stato attivato il check sul campo fornitori, è possibile indicare uno specifico fornitore di cui si 
intende visualizzare le movimentazioni relative all’articolo selezionato. 

 Causale magazzino 
E’ possibile impostare un codice causale, in modo da visualizzare, per un determinato articolo, solo i 
movimenti associati alla causale indicata. 

 C. costo/ricavo 
Se viene indicato un centro di costo/ricavo, verranno visualizzati solo i movimenti, per l’articolo 
selezionato, in cui sia presente tale centro di costo/ricavo. 

 Voce di costo 
Vale quanto detto per il campo precedente. 

 Commessa 
Vale quanto detto per il campo precedente. 

  Solo mov. analitica 
Se attivo, vengono considerati solo i movimenti di magazzino che aggiornano la contabilità analitica. 

 Causali di magazzino … Magazzino 
Filtro sul tipo di movimenti (Fiscali, Non Fiscali, tutti). 

 Fiscali. Se la selezione indicata corrisponde a “Fiscali” la 
procedura terrà in considerazione solo quei movimenti le cui 

causali di magazzino hanno attivato il flag “movimento fiscale”, nella parte relativa alla 
valorizzazione. 

 Non fiscali. Se la selezione indicata corrisponde a “Non Fiscali” la procedura terrà in 
considerazione solo quei movimenti le cui causali di magazzino non hanno attivato il flag 

“movimento fiscale” nella parte relativa alla valorizzazione. 
 Tutti. Se la selezione indicata corrisponde a “Tutti” la procedura terrà in considerazione tutti i 

movimenti indipendentemente dalla attivazione o meno nella causale di magazzino del flag 
“movimento fiscale” nella parte relativa alla valorizzazione. 
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 Stampa anagrafica matricole 

 

La Stampa Anagrafica Matricole permette di stampare i dati relativi all’anagrafica matricole. 
E’ possibile indicare il codice articolo, l’eventuale variante, indicare l’intervallo dei codici matricola, la 

classe matricola e la data di creazione. 

 

 
Fig.  1-20 - Stampa anagrafica matricole 

 

 Articolo 
Codice  dell’articolo a cui è associata la matricola. 

 Variante 
Codice  della variante associata all’articolo. 

 Da matricola … A matricola 
Intervallo di selezione dei codici matricola associati all’articolo. 

 Classe matricola 
Classe della matricola associata all’articolo. 
 

Di seguito un esempio di stampa 
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Fig.  1-21 - Anagrafica Matricole 
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 Stampa classe matricola 

 

La Stampa classe matricola permette di stampare i dati relativi alla classe matricola. 
E’ possibile indicare la classe matricola, ed il tipo di aggiornamento. 

 

 
Fig.  1-22 - Stampa Classi Matricola 

 

 Classe matricola 
Classe della matricola associata all’articolo. 

 Tipo aggiornamento 
Per ogni classe matricola di tipo aggiornamento “automatico” occorre creare la 
struttura che sarà poi utilizzata dalla procedura per generare il codice matricola 

 Automatico  
 Manuale 

 
Di seguito un esempio di stampa 
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Fig.  1-23 - Classe  Matricola Aggiornamento Automatico 

 

 
Fig.  1-24 - Classe  Matricola Aggiornamento manuale 
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 MATRICOLE - PRODUZIONE 

 

 Trasferimento materiali 

 Dichiarazione di produzione con ODL 

 Dichiarazione di produzione senza ODL 
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Introduzione 
 

Il modulo permette di poter gestire anche nelle realtà produttive la tracciabilità matricole a livello di 
ordine di lavorazione potendo associare un codice matricola ai prodotti finiti/semilavorati ed alle 

materie prime utilizzate per la loro realizzazione. 
Questo collegamento viene definito in fase di dichiarazione di produzione. 

 
Le dichiarazioni possono essere di tre tipologie diverse, alternative tra di loro: 

 

 - Dichiarazioni di produzione Senza ODL 

 - Dichiarazione di produzione con ODL oppure tramite la  

 - Dichiarazione dal modulo “Rilevazione e analisi Dati”. 
 

Al momento della dichiarazione di produzione, se l’articolo e/o i suoi componenti sono gestiti a 
matricole verranno abilitati i relativi  bottoni ( matricole articolo e matricole componenti ) attraverso i 

quali sarà possibile inserire i codici matricola.  
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 Trasferimento materiali 

 

Per gli articoli gestiti a matricola la modalità di prelievo è sempre manuale. 
Il trasferimento a WIP dei componenti dell’ODL  può essere eseguito in due modalità: 

 Utilizzando i movimenti di magazzino, importando l’ODL di riferimento, verranno assegnate 

direttamente le matricole. 

 Utilizzando la funzione trasferimento materiali a WIP, e aggiornando in modalità differita le 

matricole trasferite tramite la funzione “Visualizza Errori Lotti Ubicazioni e Matricole”. 
 

Di seguito viene riportata la visualizzazione della maschera di magazzino utilizzata per il trasferimento 
a WIP dei componenti dell’ODL: 

 

 
Fig.  1-25 - Movimento di Trasferimento 

 

A seguito dell’importazione per gli articoli gestiti a matricole, verrà abilitato il bottone ‘Matricole’ 
attraverso il quale è possibile associare i codici matricola alla quantità trasferita. 

 Bottone Matricole 
Cliccando il tasto matricole si accede alla maschera di movimenti matricole qui di seguito riportata: 
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Fig.  1-26 - Maschera movimento matricole 

 

 Bottone Caricamento rapido 
Attraverso questo bottone si accede alla maschera di inserimento rapido, dove è possibile visualizzare 

le matricole da trasferire a WIP. 
 

Di seguito riportiamo come si presenta la maschera di “Inserimento Rapido”. 
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Fig.  1-27 - Inserimento Rapido 

 

 Bottone Ok 
Confermando la scelta delle matricole viene riproposta la maschera movimento matricole valorizzata 

dalle matricole selezionate. 
 

Di seguito viene proposta la visualizzazione della maschera movimenti matricole: 
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Fig.  1-28 - Maschera movimento matricole  

 

Salvando (F10), la maschera visualizzata si torna nel movimento di magazzino di trasferimento, ora è 
possibile salvare il documento in quanto sono state assegnate le matricole per il trasferimento al 

magazzino WIP. 
 

Trasferimento Materiali a WIP 
Utilizzando la funzione di trasferimento materiali a WIP l’aggiornamento delle matricole viene 

eseguito in modalità differita accedendo alla funzione visualizza errori ubicazioni matricole. 
 

Di seguito viene visualizzata la funzione di trasferimento materiali a WIP: 
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Fig.  1-29 - Generazione Movimento di Magazzino  

 

Di seguito viene riportata la visualizzazione della funzione visualizza errori lotti ubicazioni che 
permette di aggiornare in modalità differita le matricole dei componenti trasferiti a WIP: 

 

 
Fig.  1-30 - Visualizza errori Lotti Ubicazioni Matricole 

 

Valorizzando l’apposito tasto “Matricole” si accede alla funzione di caricamento rapido vista in 
precedenza. 
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 Dichiarazione di produzione con 
ODL 

 

Durante la fase di inserimento di una dichiarazione di produzione a fronte di un Ordine di 
Lavorazione, la procedura dopo aver effettuato tutte le considerazioni del caso (determinazione delle 

gestioni attive sull’articolo), abilita se fleggato il check “Matricole” in anagrafica articolo, il bottone 
“Matricole”. 

 

 
Fig.  1-31 - Dichiarazione di produzione con ODL 

 

 Bottone Matricole prod. 
Attraverso tale bottone l’utente associa i codici matricola all’ articolo oggetto dell’ODL da dichiarare 

in base alla quantità dichiarata. 
Tramite questo bottone si accede alla maschera “Dichiarazione Matricole” di seguito riportata: 
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Fig.  1-32 - Dichiarazione a matricole 

 

Nella scheda “Dichiarazione Matricole” viene riportato l’articolo oggetto della dichiarazione, il 
magazzino di versamento dichiarazione quantità buona e scarti, ubicazione e lotto di default. 

 
Nella griglia vengono riportate le eventuali matricole già create e disponibili all’abbinamento, tramite 

la funzione “Inserimento Rapido”. 

 Bottone Car. rap. 
Tramite il tasto inserimento rapido si accede alla funzione che permette di assegnare in maniera rapida 
le matricole agli articoli prodotti sia quantità buona che scarta, di seguito viene riportata la 

visualizzazione della scheda  
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Fig.  1-33 - Scheda Inserimento Rapido 

 

 Bottone Genera 
Nella scheda “Inserimento Rapido” in caso in cui non siano sufficienti le matricole già create è 
possibile generare le matricole tramite il bottone “Genera” che permette di accedere alla maschera 

“Genera  Codici Matricole”.  
 

Di seguito viene riportata la funzione di generazione codici matricole, la procedura propone la 
creazione di tante matricole quante sono quelle necessarie per la dichiarazione di produzione sia per 

quantità buone che per quantità scarto. 
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Fig.  1-34 - Genera codice matricole 

 

 Bottone Genera 
Cliccando il tasto Genera vengono create le matricole. 

 

Uscendo dalla funzione di generazione matricole si ritorna alla scheda di inserimento rapido dove ora 
sono visibili le matricole appena create, tramite il bottone di selezione viene selezionato 

automaticamente la quantità di matricole necessarie per la dichiarazione di produzione, prima per la 
quantità buona dopo per la quantità scarta. 

 Bottone Nuovo 
In presenza di lotti e ubicazioni devono essere prima valorizzati questi campi. Selezionando il bottone 

“Carica Lotti” si accede alla maschera “Carica Nuovo Lotto”, da dove è possibile creare direttamente 
nuovi lotti. 
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Fig.  1-35 - Maschera per la creazione di Nuovi Lotti 
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 Bottone Matricole componenti 
In caso in cui i componenti da scaricare siano anch’essi gestiti a matricola sarà visibile il tasto 

“Matricole Componenti”, tasto che permette di accedere alla funzione “Componenti Matricole”, dove 
è possibile selezionare le matricole che sono state caricate sul magazzino WIP da scaricare, sarà 

possibile usufruire della funzione inserimento rapido. 
 

La maschera componenti matricole riporta l’elenco degli articoli presenti nella lista dei materiali 
stimati dell’ODL oggetto della dichiarazione con relativa quantità movimentata. 

 

 
Fig.  1-36 - Componenti Matricole 

 

Attraverso la maschera “Componenti Matricole” è possibile inserire mediante lo zoom i codici 
matricola precedentemente caricati a magazzino. 

 

Naturalmente in questo caso non sarà abilitata la funzione di generazione di nuovi codici matricola in quanto si 

possono movimentare solo codici già caricati precedentemente a magazzino. 

 

 Bottone Car. Rap. 
Il bottone “Inserimento Rapido” consente di accedere alla funzione di Inserimento rapido 

precedentemente illustrata. 
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In produzione il legame Matricola – ODL viene creato in fase di dichiarazione di produzione. 

 

Per i lotti il legame con l’articolo viene creato in fase di trasferimento materiali, mentre per le matricole tale legame 

viene creato in fase di dichiarazione di produzione, per questo motivo è possibile scaricare matricole precedentemente 

trasferite per altri ODL. 

 

Quantità Scarta 
Dovendo dichiarare una quantità scartata bisogna effettuare i seguenti passi: 

 

 Inserire la quantità prodotta 

 Inserire quantità scartata 

 Indicare se richiesto il lotto per l’articolo e l’ubicazione del magazzino di carico della quantità 
conforme (quantità prodotta) 

 Indicare in caso di gestione a ubicazione del magazzino scarti, l’ubicazione su cui caricare la 

quantità non conforme (quantità scartata) 
 

Nel caso di articoli dichiarazioni scarti nell’assegnazione delle matricole devono essere selezionati prima quelle per 
la quantità buona e successivamente quelle per l’attività scarta, il tutto è gestito con messaggi che agevolano l’utente 

nella dichiarazione. 
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 Dichiarazione di produzione senza 
ODL 

 

Con la dichiarazione di produzione senza ODL la procedura genera un movimento di magazzino 
dove carica il prodotto finito o semilavorato a magazzino e scarica i componenti della distinta base 

dell’articolo dichiarato con esclusione degli articoli gestiti a lotti. 
 

Il movimento di scarico avviene in maniera automatica come detto in funzione  alla distinta base, in 
caso di componenti che hanno modalità di prelievo manuale l’operazione di scarico componenti deve 

essere effettuata in modalità manuale  senza usufruire della funzionalità di “Import Dati”. 
 

Si ricorda che se un articolo gestito a lotti o matricole o se il magazzino è gestito a ubicazioni la 
modalità di scarico dei componenti è sempre manuale, questo perché sarà possibile in tal modo 

associare agli articoli scaricati matricole, lotti e ubicazioni specifiche. 
 

La quantità scartata verrà caricata nel deposito scarti indicato nei dati azienda (scheda magazzino). 
Nel caso di gestione a ubicazioni del magazzino scarti, tale ubicazione dovrà essere indicata  

nel campo  “Ubicazione mag/scarti” 
Di seguito viene proposta la maschera della funzione di Dichiarazione di produzione senza ODL: 

 

 
Fig.  1-37 - Dichiarazione di Produzione senza ODL 
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 Numero 
Riferimento della dichiarazione di produzione. 

 Del 
Data della dichiarazione di produzione. 

 Operatore 
Operatore che esegue la dichiarazione di produzione. 

 Distinta 
Codice distinta dell’articolo che è stato prodotto, e del quale si vuole dichiarare la produzione. 

 U.M. 
Unità di misura, definita in anagrafica articoli  

 Quantità buona 
Quantità prodotta in maniera conforme allo standard produttivo. 

 Quantità scartata 
Dichiarazione della quantità difettosa e scartata dalla produzione. 

 Magazzino 
Magazzino di versamento dell’articolo oggetto della dichiarazione. 

 Lotto 
Lotto di produzione da associare all’articolo oggetto della dichiarazione di produzione. 

 Ubicazione 
Codice di ubicazione del magazzino sul quale viene caricato l’articolo oggetto della dichiarazione di 

produzione. 

 Ubicazione mag/scarti 
Codice ubicazione del magazzino scarti 

 Commessa 
Codice di commessa da associare alla dichiarazione di produzione 

 Attività 
Codice dell’attività appartenente alla commessa 

 Mov. Mmag. num. del 
In calce alla pagina sono riportati oltre che la descrizione dell’articolo anche i riferimenti del 
movimento di magazzino generato, richiamando una dichiarazione già effettuata risulta editabile un 

bottone che permette di richiamare i movimenti di magazzino (carico, scarico) effettuati al momento 
della dichiarazione. 
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In assenza di magazzino preferenziale negli articoli di magazzino la procedura prende come magazzino di carico 
dell’articolo oggetto della dichiarazione il magazzino presente nei parametri di produzione, mentre nello scarico dei 

componenti la procedura utilizza il magazzino di default presente nei Dati azienda. 

 

Dichiarazione e Matricole 
 

Di seguito viene analizzata la dichiarazione per un articolo gestito a matricole con componenti 
anch’essi a matricola: 

 

 
Fig.  1-38 - Dichiarazione senza ODL articolo gestito a Matricole 

 

 Bottone Dettaglio 
Se l’articolo oggetto della dichiarazione è gestito a matricole diventa visibile il tasto “Matricole”, tasto 

che permette di accedere alla maschera “Dichiarazione Matricole” dove è possibile creare e inserire 
matricole, lotti ed ubicazioni: 

 



1 — 5 4  -  M A T R I C O L E  P R O D U Z I O N E  

M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

 
Fig.  1-39 - Dichiarazione matricole 

 
Nella scheda “Dichiarazione Matricole” viene riportato l’articolo oggetto della dichiarazione, il 

magazzino di versamento dichiarazione quantità buona e scarti, ubicazione e lotto di default. 
 

Nella griglia vengono riportate le eventuali matricole già create e disponibili all’abbinamento, tramite 
la funzione “Inserimento Rapido”. 

 

 Bottone Car. Rap. 
Tramite il tasto inserimento rapido si accede alla funzione che permette di assegnare in maniera rapida 

le matricole agli articoli prodotti sia quantità buona che scarta, di seguito viene riportata la 
visualizzazione della scheda  
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Fig.  1-40 - Inserimento rapido 

 

 Bottone Genera 
Nella scheda “Inserimento Rapido” in caso in cui non siano sufficienti le matricole già create è 

possibile generare le matricole tramite il bottone “Genera” che permette di accedere alla maschera 
“Genera  codici matricole”.  

 
Di seguito viene riportata la funzione di generazione codici matricole, la procedura propone la 

creazione di tante matricole quante sono quelle necessarie per la dichiarazione di produzione sia per 
quantità buone che per quantità scarto. 
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Fig.  1-41 - Generazione codici matricola 

 

 Bottone Genera 
Cliccando il tasto Genera vengono create le matricole. 

 
Uscendo dalla funzione di generazione matricole si ritorna alla scheda di inserimento rapido dove ora 

sono visibili le matricole appena create, tramite il bottone di selezione viene selezionato 
automaticamente la quantità di matricole necessarie per la dichiarazione di produzione, prima per la 

quantità Buona dopo per la quantità scarta. 

 Bottone Nuovo 
In presenza di lotti e ubicazioni devono essere prima valorizzati questi campi. Selezionando il bottone 
“Carica Lotti” si accede alla maschera “Carica Nuovo Lotto”, da dove è possibile creare direttamente 

nuovi lotti. 
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Fig.  1-42 - Carica nuovo  lotto 

 
Per quanto riguarda lo scarico dei componenti della distinta essendo questi ultimi gestiti a lotti, non vi 

è nessun supporto da parte della funzione di dichiarazione senza ODL, per cui si rende necessario 
scaricare il magazzino di origine tramite l’utilizzo di un movimento di scarico  magazzino. 

 
Tramite questa funzionalità sarà possibile scaricare le singole matricole dal magazzino di origine, la 

funzione di scarico è agevolata, come nel carico da produzione, dalle funzioni di “Inserimento 
Rapido”. 
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2  Gestione Matricole 

 

 Avviamento 

 Registrazione documenti e movimenti di magazzino nella 
gestione matricole 

 Generazione piani di spedizione 

 Documenti di riservato 

 Stampa inventario fisico 

 Stampa dati procedurali 

 Causali di magazzino 
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 Avviamento 

 

Dettagliamo di seguito le operazioni da effettuare per attivare la gestione delle matricole. 
 

Primo caso – Installazione dei moduli relativi alla 
logistica 

Il primo passo è quello di parametrizzare opportunamente la cartella ‘Magazzino’ nei dati azienda; in 

particolare il modulo matricole necessita della data di attivazione matricole (‘Data inizio controllo 
matricole’) e del controllo univocità; 

 

 
Fig.  2-1 - Parametrizzazione cartella magazzino 

 

Supponiamo, per esempio, che l’utente decida di attivare la “Data inizio controllo matricole” il 
30.09.02. e di impostare un controllo univocità “Per matricola”. 

Il controllo univocità per matricola presuppone che lo stesso codice matricola non possa 
essere utilizzato per articoli diversi. 

Se il tipo di aggiornamento definito nella classe è quello automatico, a fronte di articoli aventi la stessa 
classe la procedura, in fase di generazione matricole, assegna un progressivo diverso ad ognuna. 

Mentre se il tipo di aggiornamento definito risulta essere quello manuale la procedura non accetta in 
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fase di caricamento matricole, codici matricola già esistenti. 
 

Il secondo passo da effettuare risulta essere quello relativo alla parametrizzazione delle anagrafiche di 
magazzino; in particolare il modulo matricole necessita di alcuni parametri da definire nell’anagrafica 

articolo (flag “matricole” e campo “classe matricola”). 
Supponiamo che si voglia attivare la gestione delle matricole per l’articolo “PC”. 

 
Vediamo il dettaglio dell’anagrafica articolo “PC 1”: 

 il flag “Matricole” deve essere attivato; 

 conseguentemente all’attivazione del flag “Matricole”, il check “Disponibilità” viene 
obbligatoriamente impostato a “Si”; 

 occorre inserire una “Classe Matricola” quale ad es. “HP”, che preveda una tipologia di 

aggiornamento manuale. 
 

 
Fig.  2-2 - Anagrafica Articolo PC 1 
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Fig.  2-3 - Classe matricola HP 

 
Vediamo nel dettaglio l’anagrafica di un ulteriore articolo “MOUSE LOGITECH”. 

 il flag “Matricole” deve essere attivato; 

 conseguentemente all’attivazione del flag “Matricole”, il check “Disponibilità” viene 

obbligatoriamente impostato a “Si”; 

 
occorre inserire una “Classe Matricola” quale ad es. “LOGIT”, che preveda una tipologia di 

aggiornamento automatico. 
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Fig.  2-4 - Anagrafica Articolo  MOUSE LOGITECH 

 

 
Fig.  2-5 - Classe matricola LOGIT 

 

Per ogni classe matricola che preveda una tipologia di aggiornamento “Automatico” occorre creare 

una struttura che sarà poi utilizzata dalla procedura per generare il codice matricola. 
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Per la “classe matricola” dell’articolo “MOUSE LOGITECH” è stata creata dall’utente la struttura di 

seguito riportata. 
 

 
 
Il campo “progressivo” che nell’esempio ha come valore di partenza ‘50000’, rappresenta la funzione 

di generazione progressivi; 
Il campo incremento “progressivo” posto in calce alla maschera, definisce in che modo deve 

progredire la numerazione del campo progressivo; nel nostro esempio l’incremento progressivo è pari 
a ‘1’ e ciò significa che: 

 

 il valore di partenza sarà 50000; 

 il primo progressivo da generare sarà 50000; 

 il secondo 50001 e così  via, progredendo di 1 in 1. 
 

Nel nostro esempio quindi, data la struttura della classe “LOGIT”, il primo codice matricola generato 
sarà il ‘LZA71150000’, mentre il secondo sarà ‘LZA71150001’, e così via. 

 
Nella figura sopra riportata si nota che l’ultimo numero di progressivo generato è il ‘50023’ quindi ciò 

significa che per la classe matricola “LOGIT” sono stati già generati 24 codici matricola.  
 

Una volta effettuati i passi precedenti; durante le movimentazioni di magazzino andranno inserite le 
relative movimentazioni matricole. 

 

 
Fig.  2-6 - Documento di acquisto con dettaglio movimentazioni matricole 
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Secondo caso – Azienda con gestione del magazzino 
avviata 

Supponiamo di voler attivare la gestione matricole per l’articolo “CPU 500 MHZ” e che per esso 

esista solo un movimento di magazzino: un carico iniziale di magazzino all’ 01.01.02 di n. 3 pezzi sul 
magazzino “Materie prime”. 

 
Di seguito il dettaglio dell’anagrafica dell’articolo “CPU 500 MHZ”: 

 

 
Fig.  2-7 - Anagrafica Articolo CPU 500 MHZ 

 

 il flag “Matricole” non è attivato; 

 il check “Disponibilità” è impostato a “Si con conferma”; 

 non è inserita una “Classe Matricola” poiché la gestione matricole non è attiva. 
 

In questo caso il primo passo da effettuare risulta essere quello di elaborare un inventario fisico ad 
una data per ottenere le giacenze a magazzino di ogni singolo item. 

 
Ad una data antecedente alla data di “inizio controllo matricole” (nel nostro caso 31.03.2011) 

elaboriamo quindi un inventario fisico sul magazzino “Materie Prime” (alla data 29.03.2011) per 
ottenere le giacenze a magazzino di ogni singolo item a quella data. 
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Fig.  2-8 - Inventario fisico alla data 29.03.2011 

 

Dalla stampa rileviamo che per il nostro articolo “CPU 500 MHZ” ha una giacenza pari a n. 3 pezzi 
nel magazzino “Materie Prime”. 

 
Vediamo il dettaglio della stampa: 

 

 
Fig.  2-9 - Report - Inventario fisico alla data 29 03 2011 

 

Registrare quindi una rettifica inventariale di scarico per gli articoli che si intende gestire a matricole 
(nel nostro caso il solo articolo “CPU 500 MHZ”) per azzerare i saldi di magazzino. 
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Fig.  2-10 - Rilevazione di saldi a ‘zero’ 

 

La rettifica che ne deriva è un movimento di scarico di n. 3 “CPU 500 MHZ”. 
 

 
Fig.  2-11 - Rettifica inventariale 

 
Successivamente occorre inserire la data di attivazione matricole (“Data inizio controllo matricole”) 

nei dati azienda, cartella “magazzino”; tale data dovrà essere necessariamente successiva alla data in 
cui è stata registrata la rettifica; sempre nei dati azienda occorre definire il tipo di “Controllo univocità 

matricole”.  
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Fig.  2-12 - Parametrizzazione cartella magazzino 

  

Parametrizziamo ora l’anagrafica articolo:  
 

 il flag matricole deve essere attivato; 

 conseguentemente all’attivazione del flag “Matricole”, il check “Disponibilità” viene 
obbligatoriamente impostato a “Si”; 

 occorre inserire una “Classe Matricola” quale ad es. “COMPQ”, che preveda una tipologia di 

aggiornamento automatico. 
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Fig.  2-13 - Anagrafica Articolo ‘CPU 500 MHZ’  

 

 
Fig.  2-14 - Classe Matricola COMPQ 

 
Per la ‘classe matricola’ dell’articolo ‘CPU 500 MHZ’ è stata creata dall’utente la struttura di seguito 

riportata. 
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Il campo “progressivo” che nell’esempio ha come valore di partenza ‘100’, rappresenta la funzione di 

generazione progressivi; 
Il campo incremento “progressivo” posto in calce alla maschera, definisce in che modo deve 

progredire la numerazione del campo progressivo; nel nostro esempio l’incremento progressivo è pari 
a ‘1’ e ciò significa che: 

 

 il valore di partenza sarà 100; 

 il primo progressivo da generare sarà 100; 

 il secondo 101 e così  via, progredendo di 1 in 1. 
 

Nella figura sopra riportata si nota che l’ultimo numero di progressivo generato è lo ‘0’ quindi ciò 
significa che per la classe matricola “COMPQ” non sono stati ancora generati codici matricola.  

 
Nel nostro esempio, data la struttura della classe “COMPQ”, il primo codice matricola generato sarà 

il ‘COMPAQCPU100’, mentre il secondo sarà ‘COMPAQCPU101’, e così via. 
 

Il passo ulteriore riguarderà la registrazione di un carico a magazzino ad una data uguale o successiva a 
quella di inizio controllo matricole; tale carico, avente ad oggetto tutti gli items con un saldo 

precedente alla rettifica inventariale diverso da zero, (rif. inventario fisico ad una data), conterrà, per 
ogni articolo, il dettaglio delle movimentazioni relative a matricole, lotti ed ubicazioni. 

 
Di seguito viene riportato il carico per il nostro articolo ‘CPU 500 MHZ’ alla data 31.03.2011 (data 

coinicidente con la data di inizio controllo matricole impostata nei dati azienda cartella ‘magazzino’); 
la quantità caricata corrisponde al dato rilevato con l’inventario fisico ad una data;  

 
Dato che l’articolo è ora gestito a matricole la procedura durante la registrazione del carico, inserito il 

codice articolo, l’unità di misura, la quantità ed il prezzo, apre la maschera dei movimenti matricole; 
tale maschera si apre ereditando i dati dalla riga del documento, quindi: il codice articolo, la variante, 

l’unità di misura e la quantità. 
 

Nello stesso movimento tramite la maschera di inserimento rapido accediamo al bottone ‘Genera’, 

 entriamo nella funzionalità di generazione codici matricole e generiamo i nuovi codici 

matricola (la classe matricola associata all’articolo indicato ha modalità di aggiornamento automatica). 
 

Dato che le quantità movimentate sono tre, la funzionalità di generazione codici matricole ha creato i 
seguenti codici matricola:  

 
1. ‘COMPAQCPU100’,  

2. ‘COMPAQCPU101’,  
3. ‘COMPAQCPU102’. 
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Fig.  2-15 - Carico articolo gestito a matricole CPU 500 MHZ 

 
Dopo l’avvenuta conferma della maschera di generazione codice matricole la procedura riempie il 

primo zoom (campo “Matricole da selezionare per movimento di carico”); occorrerà selezionare una 
quantità di codici matricole pari a quella indicata in testata. 

 
Dopo aver selezionato le matricole che l’utente vuole caricare, tramite il bottone “seleziona”, la 

procedura riempie la seconda parte della maschera (“Matricole Selezionate”); a questo punto basta 
premere il bottone di spunta verde per confermare la selezione effettuata. 

 
Il dato confermato è visibile nella maschera “Movimenti matricole”. 
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Fig.  2-16 - Matricole da Selezionare per Movimento di Carico 

 

 
Fig.  2-17 - Matricole Selezionate  



A D  H O C  E N T E R P R I S E  -  M A T R I C O L E  

G E S T I O N E  P R O D U Z I O N E  -  2 — 1 5  

 

 
Fig.  2-18 - Movimenti Matricole 

 
Durante le movimentazioni di magazzino successive sarà necessario inserire le relative 

movimentazioni matricole. 
 

 
Fig.  2-19 - Documento di vendita con dettaglio movimentazioni matricole 
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 Registrazione documenti e 
movimenti di magazzino. 

 

Durante la fase di caricamento di un documento/movimento di magazzino avente ad oggetto l’ 
aumento dell’esistenza a magazzino, la procedura, inserito il codice articolo, l’unità di misura, la 

quantità ed il prezzo, se l’articolo è gestito a matricole apre la maschera dei movimenti matricole; tale 
maschera si apre ereditando i dati dalla riga del documento, quindi: il codice articolo, la variante, l’unità 

di misura e la quantità. 
Se l’articolo è gestito a lotti è editabile il campo lotto sia in testata della movimentazione matricole che 

su di ogni singola riga; lo stesso vale se il magazzino di destinazione è gestito ad ubicazioni. 
Il lotto di default viene impostato dalla procedura durante le movimentazioni di scarico con il lotto 

utilizzato per il carico della matricola (ricordiamo che il carico della matricola può avvenire una sola 
volta). 

 

 
Fig.  2-20 - Documento di carico 
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Fig.  2-21 - Dettaglio eredità dati di riga 
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Fig.  2-22 - Movimenti matricole car. rapido 

 

Attraverso tale maschera è possibile inserire mediante il doppio zoom i codici matricola creati in 
precedenza oppure inserirne dei nuovi manualmente. 

 Bottone Car Rap 
Per mezzo del bottone di “Inserimento rapido”  è possibile accedere alla maschera di caricamento 

rapido. 
Anche tale maschera si apre ereditando i dati dalla riga del documento, quindi: il codice articolo, la 

variante, l’unità di misura e la quantità. 
Se attivo il flag di inserimento rapido matricole nella causale di magazzino utilizzata per la 

movimentazione, la procedura propone direttamente la maschera di caricamento rapido matricole. 
 

Se l’articolo è gestito a lotti è editabile il campo lotto sia in testata che su riga, lo stesso vale se il 
magazzino di destinazione è gestito a ubicazioni. 
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Fig.  2-23 - Inserimento rapido 

 

 Bottone Genera 
Per mezzo della maschera inserimento rapido, accedendo al bottone “Genera” è possibile entrare 
nella funzionalità di generazione codici matricole e quindi è possibile generare nuovi codici (sempre se 

la classe matricola associata all’articolo indicato ha modalità di aggiornamento automatica). 
Dopo l’avvenuta conferma della maschera di generazione codice matricole la procedura riempie il 

primo zoom (campo “Matricole da selezionare per movimento di carico”); occorrerà selezionare una 
quantità di codici matricole pari a quella indicata in testata. 

 
Se la classe matricola non gestisce la modalità automatica l’utente dovrà indicare nella maschera dei 

movimenti matricole quali sono i codici matricola che sta caricando. 
Attenzione: in questo caso non è possibile accedere alla maschera di generazione codici matricole. 

Dopo aver selezionato le matricole che l’utente vuole caricare, tramite il bottone seleziona, la 
procedura riempie la seconda parte della maschera (“Matricole Selezionate”); a questo punto basta 

premere il bottone di spunta verde per confermare la selezione effettuata. 
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Fig.  2-24 - Matricole selezionate 

 
Nel caso in cui si inserisca un documento che aggiorna il magazzino in diminuzione dell’esistenza, il 

bottone di generazione matricole non è visibile; è comunque possibile, attraverso la funzione di 
doppio zoom (F9) sulla movimentazione matricole, selezionare i codici matricola degli items presenti 

nel magazzino di testata movimentazione matricole; alternativamente si può accedere tramite 
l’apposito bottone di “inserimento rapido”  alla maschera di inserimento rapido e selezionare un 

numero di codici matricola corrispondente alla quantità indicata nel documento; è possibile effettuare 
una ricerca con progressivo maggiore o uguale a quello impostato nell’apposito campo. 
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Fig.  2-25 - Matricole da selezionare per scarico 

 
Se non si effettua una scelta manuale dei codici matricola ma si attiva invece il bottone ‘Seleziona’ con 

la spunta verde, la procedura in automatico inserirà una quantità di codici matricola pari a quella 
indicata nella testata della maschera stessa a partire dal progressivo più basso. 
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Fig.  2-26 - Selezione automatica codici matricola 
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 Generazione piani di spedizione 

 

Nel caso in cui si generi un Piano di Spedizione per articoli gestiti a lotti/ubicazioni e a matricole la 
procedura, per quegli articoli  per i quali non è stato indicato lotto, una ubicazione ed eventuali 

matricole, propone la stampa del dettaglio errori. 
Verrà visualizzato il seguente messaggio 

“ Ci sono errori segnalazioni di generazione. Visualizzare il log? “ 
 

 
Fig.  2-27 - Messaggio di errore 

 

I lotti, le Ubicazioni e le matricole possono essere inseriti attraverso tre funzionalità diverse: 
 

A  Per mezzo della maschera “Visualizzazione Movimenti di magazzino”, tramite il bottone 
“Modifica”;  si accede quindi direttamente in modifica del movimento e dei soli dati lotti, ubicazioni, 

matricole; si può inserire il lotto, l’ubicazione o la matricola completando con le giuste informazioni le 
movimentazioni. 
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Fig.  2-28 - Visualizza Movimenti di Magazzino 

 

Abilitando il bottone Modifica si accede in modalità di modifica del documento in cui manca 
l’indicazione delle matricole; la procedura automaticamente si posiziona sulla riga che necessità di tale 

indicazione e viene abilitato il bottone ‘Matricole’; quest’ultimo permette di scaricare i codici matricola 
presenti a magazzino grazie ad un precedente movimento di carico, per una quantità pari a quella 

indicata nella riga del documento; tutto questo lo si può effettuare  manualmente oppure accedendo 
all’elenco matricole o tramite l’apposito bottone di inserimento rapido.  
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Fig.  2-29 – Movimento di magazzino - Solo Lotti Ubicazioni e o Matricole 

 

 
Fig.  2-30 - Elenco Matricole 
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Fig.  2-31 - Inserimento rapido 

 

B  Anche la funzione presente a menu ‘Visualizza Errori / Lotti / Ubicazioni / Matricole’ permette 
di visualizzare i movimenti non registrati correttamente, per i quali non sono presenti dati necessari 

come il lotto / ubicazione o le matricole. 
 

Tramite i bottoni in calce alla maschera si possono visualizzare e correggere le anomalie 
precedentemente generate accedendo direttamente in modifica del movimento e dei soli dati lotti, 

ubicazioni, matricole. 
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Fig.  2-32 - Visualizza Errori Lotti ubicazioni e matricole 

 
C  La stessa funzionalità è accessibile dal dettaglio nella Generazione piano di spedizione. 

 
Nella Generazione piano di spedizione è infatti presente un bottone per la modifica del dettaglio lotti 

/ ubicazioni / matricole; basta accedere al bottone Vis. doc del piano di spedizione (in calce alla 
maschera stessa) per accedere anche in questo caso in modalità di modifica del documento; 

da qui si accede al bottone dettagli lotti che ci farà accedere alla maschera documenti - solo lotti / 
ubicazioni / matricole 

 



M A T R I C O L E  -  A D  H O C  E N T E R P R I S E  

2 — 2 8  –  G E S T I O N E  M A T R I C O L E  

 
Fig.  2-33 - Dettaglio piano di spedizione 
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 Documenti di riservato 

 

Supponiamo di dover registrare un documento dal ciclo attivo che movimenta il riservato per poi 
importarlo in un successivo documento di trasferimento merce con l’indicazione di un magazzino 

diverso da quello in cui è stato movimentato il riservato. 
 

 
Fig.  2-34 - Dettaglio Causale documento 

 

Registriamo quindi un documento che riserva la merce sul magazzino di Aulla per l’articolo “mouse 
logitech” gestito a matricole. 

Durante la fase di caricamento la procedura inserito il codice, apre la maschera di caricamento rapido. 
Viene quindi inserita una quantità di codici matricole pari alla quantità movimentata. 
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Fig.  2-35 - Dettaglio documento di riservato 

 

Si compila poi il documento di destinazione specificando un magazzino di destinazione diverso da 
quello presente nel documento che riservava la merce. 
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Fig.  2-36 - Dettaglio documento di trasporto 

 

 
Fig.  2-37 - Dettaglio dati di riga 
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ATTENZIONE!: 

Il magazzino riportato sulle righe del documento di destinazione corrisponde al codice del magazzino presente sulle 
righe del documento di origine sebbene si sia specificato un magazzino diverso nella testata (‘SP’); questo perché la 

procedura deve stornare il magazzino su cui è stata riservata la merce. 
Lo stesso avviene nel caso in cui il codice del magazzino non sia stato specificato in testata del documento di 

destinazione; anche in questo caso infatti la procedura riporta nelle righe del documento di destinazione il codice del 

magazzino presente sulle righe del documento di origine per il quale è stata riservata la merce. 

 
Accedendo sia alla maschera di “Movimenti matricole” che di “Inserimento rapido” delle matricole 

stesse è possibile visualizzare i magazzini coinvolti nella movimentazione. 
 

Fig.  2-38 - Dettaglio movimenti matricole e inserimento rapido 

 

Accedendo alla ‘tracciabilità matricole’ si può notare che per i diversi codici matricola interessati dal 
documento, vengono evidenziate: 

 
1) causale di magazzino (‘Ris’) con associato un movimento di ‘Scarico’ per il documento che 

aumenta il ‘riservato’ che riconduce al documento interno; 
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2) causale di magazzino (‘Ris’) con associato un movimento di ‘Carico’ per il documento che storna il 
‘riservato’ che riconduce quindi al documento di trasporto; 

3) causale di magazzino (‘Ven’) con associato un movimento di ‘Scarico’ per il documento che 
diminuisce ‘l’esistenza’ che riconduce quindi al documento di trasporto (ultimo movimento della 

catena) 
 

Attenzione:   
a) i movimenti di riservato vengono evidenziati in rosso; 

b) lo storno del riservato viene evidenziato in blu. 
 

Vediamo il dettaglio nell’immagine sottostante. 
 

 
Fig.  2-39 - Tracciabilità  matricole 
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 Stampa inventario fisico 

 

Nella stampa inventario fisico è presente  il flag ‘dettaglio matricole’ che, se attivato, permette di 
stampare il dettaglio delle matricole presenti in magazzino. 

 

 
Fig.  2-40 - Stampa inventario fisico dettaglio matricole 

 

Riportiamo un esempio di stampa: 
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Fig.  2-41 - Report Inventario fisico dettaglio matricole 
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 Stampa dati procedurali 

 

Nella stampa dati procedurali vi è la possibilità di stampare per gli articoli gestiti a matricole il codici a 
barre associato alle matricole, è necessario installare il font ‘BAR39A’ presente nella cartella "Font 

Barcode" del cd di installazione. 
 

 
Fig.  2-42 - Stampa dati procedurali 

 
Riportiamo un esempio di stampa: 
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Fig.  2-43 - Stampa dati procedurali 
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 Causali di Magazzino 

 

Nelle causali di magazzino è presente  il flag “Ins. Rapido Matricole”; se attivato, fa si che nei 
movimenti di magazzino aventi ad oggetto la movimentazione matricole, la procedura proponga 

direttamente la maschera di caricamento rapido matricole. 
 

 
Fig.  2-44 - Dettaglio Flag Inserimento rapido matricole 

 
Durante la fase di caricamento di un movimento di magazzino o di un documento utilizzando una 

causale che ha attivato il flag “Inserimento rapido matricole”, la procedura in automatico, inserito il 
codice articolo, l’unità di misura, la quantità ed il prezzo, apre la maschera di “Caricamento rapido”; 

tale maschera come già specificato in precedenza, si apre ereditando i dati dalla riga del documento. 
 

Si può così selezionare rapidamente un numero di codici matricola corrispondente alla quantità 
indicata nel documento; è possibile effettuare una ricerca con progressivo maggiore o uguale a quello 

impostato nell’apposito campo. 
 

Se non si effettua una scelta manuale dei codici matricola ma si attiva invece il bottone di “Seleziona” 
con la spunta verde, la procedura in automatico inserirà una quantità di codici matricola pari a quella 

indicata nella testata della maschera stessa a partire dal progressivo più basso. 
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Fig.  2-45 - Dettaglio maschera inserimento rapido matricole 
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 Gestione stato matricola 

 

Mantenendo i filtri già presenti in relazione a movimento di carico e scarico, prevedere la possibilità di 
inserire filtri aggiuntivi  secondo condizioni prefissate PER le matricole da visualizzare nei documenti. 

 
Tale parametrizzazione dovrà essere fatta attraverso le causali documento . 

 
Inserire i seguenti filtri  che devono condizionare lo zoom di selezione nella gestione matricole: 

 

 Movimenti di carico 
 Da Assegnare: Matricola creata e mai movimentata 
 Assegnata: Matricola creata per la quale esiste un  SOLO movimento di carico  

 Rientrata: Matricola con più movimenti di carico 
 Tutte: vengono applicate gli attuali filtri di selezione  

 Filtro su data scadenza 
 Scadute 

 Non Scadute 
 Tutte  

 
Dovrà essere mantenuto il comportamento attuale come default delle 2 combo. 

 
Sono state apportate modifiche all’anagrafica causali documento 

 

Causali documento 
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Fig.  2-46 - Dettaglio sezione Filtri per selezione matricole 

 

Filtri per selezione matricole 
Questa sezione accoglie le seguenti combo: 

 Movimenti di carico 
Filtro che permette la selezione delle matricole sui documenti sulla base 

del numero di movimenti di carico effettuati (non editabile in caso di 
mancanza modulo Matricole), i possibili valori sono 

 Da assegnare: vengono visualizzate le matricole create e 
non ancora movimentate. 

 Assegnate: vengono visualizzate le matricole che presentano un solo movimento di carico. 
 Rientrate: vengono visualizzate le matricole che presentano più movimenti di carico 

 Tutte: (valore di default) vengono visualizzate tutte le matricole indipendentemente dai movimenti 
caricati.  

 Data scadenza 
Filtro che permette la selezione delle matricole sui documenti sulla base della 

data scadenza (non editabile in caso di mancanza modulo Matricole), i 
possibili valori sono 

 Scadute: vengono visualizzate le sole matricole scadute. 
 Non scadute: vengono visualizzate le sole matricole non scadute. 

 Tutte: (valore di default) vengono visualizzate le matricole indipendentemente dalla loro data di 
scadenza.  
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Inserimento rapido 
 

Oltre a ciò nella maschera di inserimento rapido matricole abbiamo inserito il colore nello zoom delle 
matricole da movimentare, ad ogni colorazione corrisponde un determinato stato. 

 Colore Verde per le matricole da assegnare: matricole create e non ancora movimentate 

 Colore Blu per le matricole assegnate: matricole che presentano un solo movimento di carico 

 Colore Arancione per le matricole rientrate: matricole che presentano più movimenti di carico 

 

 
Fig.  2-47 - Inserimento rapido matricole 

 
La stessa colorazione è mantenuta nello zoom dell’elenco matricole 
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Fig.  2-48 - – Elenco matricole 

 

Esempio applicativo 
 

Si supponga di acquistare dal fornitore n. 30 PC D915 + MONITOR 17" LCD, nella causale 
documento di acquisto valorizziamo la combo Movimenti di carico a “Da assegnare” in modo da 

visualizzare le matricole create e non ancora movimentate 
 

 
Fig.  2-49 - Causale Ddt di acquisto 
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Si generano contestualmente al caricamento del documento le 30 matricole relative all’articolo 

acquistato. 
 

 
Fig.  2-50 - generazione codici matricola contestualmente al caricamento del documento 

 

Le 30 matricole generate saranno contraddistinte dalla colorazione verde 
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Fig.  2-51 - inserimento rapido matricole dettaglio matricole da assegnare 

 
Si carica successivamente un ddt di vendita per l’articolo PC D915 + MONITOR 17" LCD la cui 

causale documento permette la visualizzazione delle matricole assegnate combo Movimenti di carico 
a “Assegnate” in modo da visualizzare le matricole che presentano un solo movimento di carico. 
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Fig.  2-52 - Causale ddt di vendita 

 

Le matricole da scaricare dell’articolo PC D915 + MONITOR 17" LCD saranno contraddistinte dalla 
colorazione Blu 
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Fig.  2-53 - Inserimento rapido matricole dettaglio matricole assegnate  

 
In data successiva il cliente ci restituisce 5 pezzi dell’articolo PC D915 + MONITOR 17" LCD (per 

merce difettosa, provvediamo quindi a caricare il ddt di rientro della merce valorizzando la combo 
Movimenti di carico a “Assegnate” in modo da visualizzare le matricole che presentano un solo 

movimento di carico e poter nuovamente caricare le matricole precedentemente scaricate. 
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Fig.  2-54 - Causale ddt reso da cliente 

 



A D  H O C  E N T E R P R I S E  -  M A T R I C O L E  

G E S T I O N E  P R O D U Z I O N E  -  2 — 4 9  

 
Fig.  2-55 - Inserimento rapido matricole dettaglio matricole assegnate 

 
Dopo aver riparato la merce effettuiamo nuovamente la spedizione della merce al cliente utilizzando 

una causale documento con valorizzato la combo Movimenti di carico a “Rientrate” in modo da 
visualizzare le matricole che presentano più movimenti di carico e poter nuovamente scaricare le 

matricole precedentemente caricate con il ddt di reso. 
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Fig.  2-56 - Causale ddt restituzione merce riparata 
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Fig.  2-57 - inserimento rapido matricole dettaglio matricole rientrate 

 

Attenzione i filtri impostati sulla combo Movimenti di carico a “Assegnate”  delle causali documenti sono filtri 

ulteriori rispetto a quelli già presenti prima della attuale modifica (es. su documenti di carico non posso comunque 

vedere matricole già presenti a magazzino anche se valorizzo la combo Movimenti di carico a “Assegnate”). 
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